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tre Carte ) per fingula loca & Comitaius , de omnibus rebus & poffeffioni-
bus ejusdem Monafterii , que ad Partem Publieam perrinere videntur. Vuole
di pir Arrigo, ne ab hominibus liberis, in poteflate ejusdem Monaflerii re-
fitentibus 5 aur a famliis ipfius loci , alquis' Republica Minifter ullum por-
tonaticum y telomum 'y aut ripaticum , vel qualiber vedgalia reguirat , nec
exigat . -

asst di graziail Lettore con effo me alla’ Citta di Piftoia, dove tro-
verd un efemplare di fecento anni, efiftente nell’ Archivio de i Cano-
nici Lateranen(i di San Bartolomeo ( ignoto al. Mahillone ) contenente
la fondazione e dotazione di quel Momftero fatta da Gaidoaldo Medi-
c» dei Re Longobardi nel’ Anno 767. Ma dopo che 1 Franchi fi fur ono
impadrooiti del Reﬁno d’ltalia, regnando Pippino figlivole di Carlo Ma-
gno, fu lo fteflo Moniftero , giufta I'iniquo coftume di que’ tempi , con-
ceduto in beneficio a non so quale Nebulungo Baviario, o Bajoario. Spo-
pliatone dipor coftui da 1 Mefli di Carlo Magno, e rimeffoviin poff:fio
I’ Abbate lideperto , quefti avendo trovato abufr e pregiudizj fatei dal'ufur-
patore in danoo del Moniftero, i quali continuavano, ne portd le que-
rele all’ Abbate Adalardo Meflo del fudderto Carlo Augufto, e nell’ Anno
812. impetro, mediante un Giudicato, la cui copia antica , da me gia
divolgata, fi conferva preflo que’ Monaci, la liberazione dalle introdot-
te angarie, e | immunita da gli oneri pubblici. Adalardo, che prefede
nellaccennato Giudicio, € il rinomatfimo Abbate di Corbeia, perfo-
naggio per fantita di vita, e per azioni lodevoli noto abbaftanza ne gli
Annali Benedettini , e Mimniftro pit fiate nel Regno d'ltaha. Nella Cro-
nica Farfeafe ftampata nella Parte feconda del Tom. Iv Rerum Lialicarun
inferito fi vede un altro Placito, dove egl fi appella Adhalard ,« Miffus
Domni Imperatoris Caroli. Ma nelia Carta prefente s’ intitola con raro e
inufirato efempio Paffus Domni Caroli Imperatoris.. Avrebbe mar I"antico
Copiita per mavvertenza feritto Faffus in vece di -Veﬂhs? Date nulla-
dimeno un’ occhiata all’ XL. Differtuzione de Faffis, Faffallis &c. ed’ an-
che al Privilegio’ che da Lodovico Augufto ottenne I' Abbate di San Gal-
lo, del qusl documento parleremo abbaffo. Intanto offervate, che nel
Placito del mentovato Momftero di San Bartolomeo ##uleradus Epifcopus
di Piftoia fu un altro di que’ Congiudici. L’ Ughelli nel' Tomo 111, dell’
Italia facra ne corruppe 1l nome, chiamandolo #ileetradum . V’inter-
venne anche Bonifacius Dux . Egh ¢ lo fteflo; che ci fi prefento ramme-
morato Lluftriffimus Comes nofter, cioé Conte di Lucca, nella Carta fo-
pre riferita dell’ 813- nel qual Anno fu di fentimento Cofimo dell>Arena
nella ferie de’ Duchi'e Marchefi di Tofcana , ch’ eflo Bonifazio fuccedef
fe al Duca Wicheramo . La fteffa opinione ebbe il Fiorentini nel terzo
Libro della Vita della Contefla Matilda . Amendue quefti Scrittori crede-

rono che Bonifazio foffe unicamente Conte. Ma qui ci fi d2 egli da co-
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